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1. Scopo 
La presente procedura (“Procedura”) concerne l’accettazione, conformemente a quanto previsto dall’Autorizzazione Integrata 
Ambientale n. 840 del 02/03/2021 e s.m.i. (“A.I.A.”), dei rottami ferrosi e non ferrosi in ingresso al sito di Tobanelli S.p.A. (di seguito 
rispettivamente “Sito” e “Tobanelli”), qualificabili: 
 
(i) come rifiuti (“Rottame Rifiuto”) 
(ii) come EoW ai sensi dell’art. 184 ter del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., nonché dei Regolamenti UE 333/11 e 715/13 (“Rottame EoW”); 
 
consegnati da fornitori già valutati e qualificati da Tobanelli come da procedura PG02 “Procedura per l’approvvigionamento (scelta e 
valutazione dei fornitori)” (“PG02”) e da “Protocollo di Gestione dei Rifiuti” (“PGR”). 
Il Rottame Rifiuto e il Rottame EoW sono di seguito indicati congiuntamente come “Rottame”. 
L’A.I.A., la PG02 e il PGR sono scaricabili al seguente link www.tobanellispa.it  
Si precisa che la presente Procedura è un estratto del PGR. 
 

2. Accettazione in ingresso del Rottame  

2.1 Qualifica dei fornitori 

I fornitori che possono conferire Rottame a Tobanelli sono quelli già valutati e qualificati come da procedura PG02 e da PGR (“Fornitori 
Qualificati”). 
I Fornitori Qualificati sono registrati all’interno dell’Elenco dei fornitori di materiale in ingresso. 
Il mantenimento della qualifica come Fornitore Qualificato (“Qualifica”) è subordinato al regolare aggiornamento della documentazione 
richiesta, come previsto nella PG02 e nel PGR. 

2.2 Adempimenti preliminari  

Il Servizio Commerciale/ufficio acquisti richiede al Fornitore Qualificato la documentazione necessaria ai fini dell’accettazione del 
Rottame, come più dettagliatamente descritta nella PG02 e nel PGR e, se le verifiche si concludono positivamente, predispone un 
ordine di acquisto (“Ordine”) secondo il modello standard di Tobanelli. 
L’Ordine viene inviato via e-mail al Fornitore Qualificato; in caso di accettazione dell’Ordine da parte di quest’ultimo, l’addetto 
commerciale/ufficio acquisti provvede a confermare l’Ordine. 
 
Il Fornitore Qualificato può, quindi, prenotare la consegna del Rottame direttamente dal sito internet Tobanelli attraverso il seguente 
link https://prenotazioni.tobanellispa.it/Login.aspx  
L’addetto Tobanelli, previa verifica dell’esistenza di un Ordine accettato, autorizza la consegna; conseguentemente il Fornitore 
Qualificato può procedere a programmare la consegna tramite il sistema gestionale. 

3. Accettazione del Rottame Rifiuto 

3.1 Controlli documentali preliminari 

 

3.1.1 Scheda di caratterizzazione 

Prima della ricezione del Rottame Rifiuto, gli addetti Commerciali/Ufficio Acquisti verificano l’accettabilità di esso mediante acquisizione 
di Scheda di Caratterizzazione del Rifiuto (“SCR”) debitamente compilata e sottoscritta dal produttore/detentore, al fine di conoscere 
in dettaglio il processo, gli additivi e gli eventuali trattamenti che hanno generato il rifiuto. 
Gli addetti dell’Ufficio Logistica verificano per ogni consegna che la SCR sia in corso di validità e che sia coerente con la Qualifica 
effettuata, come meglio dettagliato nel PGR. 
Oltre alle informazioni di cui alla SCR, Tobanelli può effettuare analisi sul Rottame Rifiuto ricevuto al fine di monitorare e verificare la 
presenza di inquinanti e/o le caratteristiche chimico-fisiche di esso. 

3.1.2 Formulario Identificazione Rifiuti 

La documentazione di accompagnamento del Rottame Rifiuto in ingresso indica in modo chiaro la generalità dei soggetti coinvolti nella 
gestione del rifiuto (Produttore, Trasportatore, Destinatario), il mezzo utilizzato per il trasporto e le eventuali caratteristiche del rifiuto. 
 

http://www.tobanellispa.it/
https://prenotazioni.tobanellispa.it/Login.aspx
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Il Formulario di Identificazione Rifiuti (“FIR”) deve essere numerato e vidimato dagli uffici territoriali competenti. In particolare il FIR 
deve contenere le informazioni riguardanti la tipologia del rifiuto, il produttore, il trasportatore, il destinatario. Il FIR deve essere emesso 
dal produttore del rifiuto o dal trasportatore, fermo restando che la responsabilità del rifiuto rimane del produttore detentore. 
 

Gli addetti dell’Ufficio Logistica, ricevuta tale documentazione dal Trasportatore, provvedono a verificare la correttezza e completezza 
delle informazioni riportate sul FIR, come indicato nell’istruzione IST01 “Istruzione per la compilazione dei formulari, del registro di 
carico/scarico rifiuti, per la compilazione del MUD”. 

 

Qualora, a seguito del controllo effettuato dagli addetti dell’Ufficio Logistica, vengano riscontrati errori materiali di compilazione o 
mancanze in campi del FIR diversi da quelli di competenza del destinatario, si dovrà (preventivamente all’accettazione) segnalare ciò 
al produttore ed acquisire una dichiarazione su carta intestata del produttore contenente le precisazioni/correzioni da utilizzare per le 
successive comunicazioni. 
 
Gli errori materiali oppure i campi non compilati che possono essere corretti con l’applicazione della precedente prassi sono i seguenti: 

 Dati amministrativi o estremi autorizzativi di uno dei soggetti coinvolti; 

 Annotazioni e descrizioni non rilevanti ai fini fiscali; 

 Altri dati marginali comunque immediatamente deducibili dalla documentazione pertinente. 
 
La dichiarazione da parte del produttore dovrà pervenire all’Ufficio Logistica tramite e-mail. 
 

3.2 Controlli in accettazione del Rottame Rifiuto 

I controlli in accettazione del Rottame Rifiuto vengono effettuati per ogni conferimento ed avvengono come segue: 
 

1. prima dell’ingresso del camion nella piattaforma, gli addetti dell’Ufficio Logistica effettuano il controllo documentale: 
Gli addetti dell’Ufficio Logistica controllano l’iscrizione del trasportatore del rifiuto all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
nella categoria di competenza (verificando in particolare: validità, scadenza, categoria e classe); controllano che la 
targa dell’automezzo sia inclusa fra quelle per cui il trasportatore è stato iscritto; verificano che il codice EER del rifiuto 
sia riportato nelle pertinenti sezioni del documento di iscrizione all’Albo, che la scheda di caratterizzazione del rifiuto 
sia valida e che il FIR sia correttamente compilato e coerente con quanto in conferimento.  
Tali verifiche possono essere effettuate anche con l’ausilio del software gestionale GRIF e con il sito ufficiale dell’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali https://www.albonazionalegestoriambientali.it/Public/Home  
 

 
2. sulla pesa, con il controllo radiometrico e primo controllo visivo del rifiuto: 

I controlli visivi (valutazione di tipo merceologico e circa la presenza di eventuali elementi estranei) ed organolettici 
(odore, colore) sono finalizzati ad accertare che i rifiuti in ingresso corrispondano con quanto indicato nei documenti di 
accompagnamento e che abbiano le caratteristiche fisiche conformi alle specifiche di accettazione, ovvero che siano in 
possesso delle medesime caratteristiche fisiche dei rifiuti da cui provengono. 
La prima verifica del tipo "passa - non passa" viene eseguita direttamente sul carico in ingresso, esclusivamente sulla 
superficie visibile del carico tal quale, prima delle operazioni di scarico; viene effettuata o attraverso la telecamera 
posizionata sopra la pesa ed in particolare permette di verificare che tale materiale sia "libero da" sostanze e/o materiali 
indesiderati non trattabili dall'impianto.  
In caso di rinvenimento di tali materiali sulla parte visibile del carico, fatte salve eventuali inclusioni che si possono 
valutare come non intenzionali e inevitabili, il carico (qualora non risulti possibile gestirlo correttamente in ragione delle 
disponibilità impiantistiche della piattaforma ed alle condizioni previste dall’atto autorizzativo) sarà respinto e sul 
formulario sarà barrata la voce "carico respinto". L'evento dovrà essere registrato/conservato nel "Registro degli Eventi” 
e ne dovrà essere data comunicazione all’Autorità competente entro i termini di legge (vedi prescrizioni dell’AIA). 
Nel caso in cui invece il carico superi il controllo visivo, l’addetto dell’Ufficio Logistica informa il Responsabile della 
Logistica fornendo tutte le informazioni in merito al carico in ingresso (EER, tipologia materiale, fornitore, etc.) e 
quest’ultimo provvede ad accompagnare il carico verso l’area individuata per le successive operazioni di controllo e 
gestione. 

 
II controllo radiometrico viene effettuato sui carichi in ingresso, in accordo a quanto previsto dal D. Lgs. 31 luglio 2020 
n. 101 e s.m.i. e dall'ordinanza del Presidente della Regione Lombardia n. 57671 del 20 giugno 1997 e relativi allegati, 
ovvero alle norme applicabili e consiste in misure di irraggiamento effettuate all'esterno del carico mediante l’apposito 

https://www.albonazionalegestoriambientali.it/Public/Home
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portale di rilevazione delle radiazioni ionizzanti; in caso di allarme sul primo controllo, viene effettuato un secondo 
controllo dei rottami al fine di verificare se si tratta realmente di un allarme radiometrico o di un “falso allarme. 
Nel caso di rinvenimento di materiali radioattivi la procedura da seguire è quella descritta nel documento redatto 
dall’Esperto Qualificato incaricato per la Radioprotezione; in ogni caso il carico non può essere respinto, ma deve 
essere isolato in apposita area dedicata. 

 
3. al momento dello scarico, nell’area di stoccaggio/lavorazione, con il secondo controllo visivo: 

Superati il controllo radiometrico ed il controllo visivo all'ingresso, il carico di rifiuto viene scaricato presso le aree 
individuate. Il controllo allo scarico si identifica come il secondo livello di verifica visiva del rifiuto (2° controllo visivo). 
Tale momento si differenzia dal primo per il fatto che il rifiuto viene scaricato e quindi sostanze o materiali che erano 
all'interno del carico possono, durante tale operazione, affiorare dal cumulo di scarico ed essere più facilmente 
individuati e riconosciuti. Le modalità di tale controllo sono diverse in funzione delle diverse situazioni operative, quali 
le modalità di scarico (mediante ribaltamento, a mezzo ragno, ecc), nonché della tipologia e provenienza del rifiuto. 
I coordinatori delle movimentazioni e delle lavorazioni esaminano, in particolare, le seguenti caratteristiche fisiche del 
rifiuto (verifica durante lo scarico): 

 la composizione merceologica del materiale, per la verifica della conformità alle specifiche di 
accettazione dell’impianto ed al fine di accertarsi che il carico in ingresso corrisponda con quanto indicato 
nei documenti di accompagnamento; 

 la consistenza del materiale (se è polveroso, gocciolante, ecc...); 

 l’eventuale confezionamento (rifiuto sfuso, in big bags, ecc...); 

 eventuali odori sgradevoli o non compatibili con le caratteristiche attese del rifiuto; 

 eventuali presenze di materiale estraneo; 

 il fatto che il rifiuto risulti "libero da" sostanze e/o materiali indesiderati tecnicamente non trattabili 
dall'impianto; 

 
In caso di verifica della non conformità delle caratteristiche del rifiuto al codice EER attribuito si provvede a ricaricare il 
mezzo ed a respingere l'intero carico al produttore/detentore indicando sul Formulario di trasporto del carico ricevuto 
che lo stesso è stato respinto; questa possibilità è percorribile qualora il mezzo di trasporto che ha effettuato la consegna 
del carico sia ancora presente presso il Sito e le caratteristiche del materiale scaricato non siano tali da comportare con 
il trasporto un pericolo grave di incidente (esempio: munizioni inesplose, sorgenti radioattive, ecc). Non è possibile 
respingere la sola frazione non conforme.  
Qualora non sia possibile respingere il carico, il rifiuto dovrà essere gestito conformemente alla normativa vigente, 
depositando il rifiuto in attesa in aree di segregazione appositamente allestite al momento.  
Il rifiuto in attesa deve essere sempre rintracciabile all’interno della Piattaforma. 
 

Dopo l’esito positivo del 2° controllo, il rifiuto viene avviato alla gestione (materiale in lavorazione).  
 

In caso di caratteristiche inattese dei rifiuti, comunque compatibili con la classificazione assegnata dal Produttore e con la gestione 
prevista all’interno del Sito ma che comportano un aumento dei costi di gestione (ad es. trattamenti aggiuntivi o conferimento in impianti 
differenti da quelli previsti) la pratica viene passata dall’Ufficio Commerciale per i necessari accordi con il Fornitore Qualificato 
Produttore. 
 

3.3 Gestione dei carichi respinti di Rottame Rifiuto 

 

3.3.1 Mancanza dei presupposti merceologico-commerciali per l’accettazione  

Qualora, a seguito del controllo effettuato dagli addetti dell’Ufficio Logistica, il conferimento risulti mancante dei requisiti commerciali 
necessari all’accettazione e non sia possibile risolvere la problematica nei tempi tecnici compatibili con lo scarico del Rottame Rifiuto, 
il servizio logistica provvede a informare il Fornitore Qualificato direttamente o per il tramite dell’Ufficio Commerciale. 
 
Le ragioni merceologico-commerciali che possono rendere non accettabile il conferimento sono le seguenti: 

 assenza di un Ordine; 

 mancata programmazione del conferimento; 

 superamento delle soglie quantitative pattuite contrattualmente. 
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Al ricorrere di uno dei predetti casi: 
- gli addetti dell’Ufficio Logistica provvedono ad annullare il FIR indicando la motivazione ed acconsentono al rientro del carico presso 
il Produttore; 
- è prevista l’apertura di una non conformità nei confronti del Fornitore Qualificato. 
 
Nel caso di eventuali respinti per ragioni di carattere commerciale-merceologico ovvero di mancata programmazione, è prevista 
l’apertura di una non conformità nei confronti del Fornitore Qualificato. 
 

3.3.2 Non conformità 

Qualora, in occasione di uno dei controlli di cui al punto 3.2, sia riscontrata dagli Addetti di Tobanelli una non conformità del Rottame 
Rifiuto rispetto ai requisiti previsti dal PGR, il carico sarà respinto e verrà aperta una non conformità nei confronti del Fornitore 
Qualificato. 

3.3.3 Impossibilità alla ricezione del carico 

Tobanelli si può trovare nell’impossibilità di accettare un carico in ipotesi di forza maggiore (a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
inagibilità dell’impianto per condizioni meteorologiche o eventi eccezionali come eventi sismici, alluvioni, ecc.). 
 
In questi casi viene confermata all’autista l’impossibilità di ricevere il carico e, pertanto, Tobanelli non apporrà alcuna annotazione sul 
FIR. L’autista dovrà apporre nelle annotazioni del FIR le modalità di conclusione del viaggio, a fronte dell’impossibilità dell’impianto 
Tobanelli a ricevere il materiale per cause di forza maggiore. Copia del FIR dovrà essere consegnata a Tobanelli. 
 

3.3.4 Registrazione dei respinti 

Gli Addetti dell’Ufficio Logistica/Ufficio Tecnico conservano (in apposito faldone “Registro degli Eventi”) la copia della documentazione 
relativa ai carichi respinti per mantenere una traccia storica dell’evento; in particolare dovranno essere registrati, oltre alla data 
dell’accertamento, l’identificativo del Fornitore Qualificato e del carico, nonché la motivazione della non conformità. 
I predetti dati dovranno essere tenuti a disposizione dell'autorità (Enti di Controllo) per 3 anni dalla data dell'accertamento. 

3.3.5 Comunicazione alla Provincia di Brescia dei carichi respinti 

Secondo le prescrizioni dell’Allegato Tecnico all’A.I.A., qualora il carico di rifiuti sia respinto per una non conformità ai sensi del par. 
3.3.2 che precede, Tobanelli deve comunicare ciò alla Provincia di Brescia entro e non oltre 24 ore, trasmettendo fotocopia del FIR. 
 

4. Accettazione del Rottame EoW 
Il rottame ferroso e non ferroso consegnato dai Fornitori Qualificati come EoW (“Rottame EoW”) deve soddisfare i requisiti previsti 
dall’A.I.A., dall’art. 184 ter del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i, nonché dal Reg. UE 333/11 e dal Reg. UE 715/2013. 
 

4.1 Controlli documentali preliminari 

Sono previsti controlli preliminari sulla regolarità autorizzativa dei produttori di End of Waste (autorizzazione al recupero di rifiuti ai 
sensi del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., Attestato ai sensi dei Regolamenti UE 333/11 e 715/13 rilasciati da un Organismo terzo) e sulla 
documentazione di accompagnamento (Dichiarazione di Conformità). 
 
I Fornitori Qualificati di Rottame EoW, all’atto della consegna con D.D.T., devono fornire una Dichiarazione di Conformità, ai sensi 
degli artt. 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 245, circa il rispetto, per ogni lotto, delle condizioni e dei criteri del regolamento 
comunitario di riferimento.  
La dichiarazione di conformità dovrà contenere: 

 ragione sociale del produttore 

 caratteristiche della sostanza od oggetto che ha cessato la qualifica di rifiuto 

 quantificazione del lotto di riferimento 
 

4.2 Controlli in accettazione del Rottame EoW 

La verifica di accettazione del Rottame EoW avviene per ogni conferimento e prevede: 
1. controllo documentale prima dell’ingresso del camion nella piattaforma: 
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Gli addetti dell’Ufficio Logistica verificano che l’attestato ai sensi dei Regolamenti Europei 333/11 e 715/13 sia in corso di 
validità; che la Dichiarazione di Conformità contenga tutte le informazioni tali che attestino il rispetto delle condizioni e dei 
criteri del regolamento comunitario di riferimento e che il Documento di Trasporto sia coerente con quanto consegnato. 

 
2. controllo radiometrico e controllo visivo sulla pesa: 

Quando il materiale è conforme, l’addetto dell’Ufficio Logistica informa il Responsabile della Logistica fornendo tutte le 
informazioni in merito al carico in ingresso (tipologia materiale, fornitore, etc.) e quest’ultimo provvede ad accompagnare il 
carico verso l’area dedicata per le successive operazioni di controllo e gestione. 
 

3. controllo visivo al momento dello scarico nell’area di deposito. 
 

4.3 Gestione dei carichi non accettati di Rottame EoW 

 

4.3.1 Mancanza dei presupposti merceologico-commerciali per l’accettazione  

Ferme le ipotesi di forza maggiore (a titolo esemplificativo e non esaustivo: inagibilità dell’impianto per condizioni meteorologiche o 
eventi eccezionali come eventi sismici, alluvioni, ecc), il carico può non essere accettato per le seguenti ragioni merceologico-
commerciali: 

 assenza di un Ordine; 

 mancata programmazione del conferimento; 

 superamento delle soglie quantitative pattuite contrattualmente. 
 
Nei casi sopra indicati di mancanza dei presupposti merceologico-commerciali viene confermata all’autista l’impossibilità di ricevere il 
carico ed è prevista l’apertura di una non conformità nei confronti del Fornitore Qualificato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Bedizzole, 29/01/24 


